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VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 
 

 

OGGETTO: PROPOSTA DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE PER LE ALIQUOTE ED 

AGEVOLAZIONI DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF, ANNO DI IMPOSTA 2024 

 

 

L’anno 2024 addì 13 del mese di Febbraio alle ore 15.00, ai sensi dell’art. 5 comma 3 del 

Regolamento della Giunta Comunale, si è riunita, in videoconferenza, la Giunta Comunale nelle 

persone dei sottoindicati Sigg.: 

 

 

 

Nominativo Carica Presenza 

ACCOSA STEFANIA Vice Sindaco  in Videoconferenza 

SCIALPI PIETRO Assessore  in Videoconferenza 

ROSSETTI BEATRICE Assessore  NO 

PINNA DANIELE Assessore  in Videoconferenza 

LAURETTA DAVIDE Assessore  in Videoconferenza 

SCARPATO ANDREA Assessore  in Videoconferenza 

 

    

PRESENTI: 5 Assenti: 1 

 

 

Il Vicesindaco ACCOSA STEFANIA assume la presidenza e, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento della 

Giunta Comunale, constata che la Giunta si riunisce in videoconferenza, e riconosciuta valida 

l’adunanza dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.  

Partecipa, sempre in videoconferenza, il Segretario DOTT.MICHELE PANARIELLO che provvede alla 

redazione del presente verbale. 
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Proposta di Delibera Giunta Comunale n. 43 

AREA AFFARI GENERALI ED ENTRATE 

SERVIZIO TRIBUTI 

OGGETTO: PROPOSTA DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE PER LE ALIQUOTE ED 

AGEVOLAZIONI DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF, ANNO DI IMPOSTA 

2024 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto l’art. 1 del D.Lgs. n. 360 del 28/9/98, commi da 1 a 3bis, con successive m. e i., che istituisce 

l’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche (Add. IRPEF) nella misura massima 

dello 0,8%, che prevede: 

“1. E' istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l'addizionale provinciale e comunale all'imposta sul reddito 

delle persone fisiche. 

2. Con uno o più decreti del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica e dell'interno, da emanare entro il 15 dicembre, è stabilita l'aliquota di 

compartecipazione dell'addizionale da applicare a partire dall'anno successivo ed è conseguentemente 

determinata, con i medesimi decreti, la equivalente riduzione delle aliquote di cui all'articolo 11, comma 1, 

del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, nonché eventualmente la percentuale dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone 

fisiche relativamente al periodo di imposta da cui decorre la suddetta riduzione delle aliquote. L'aliquota di 

compartecipazione dovrà cumulare la parte specificamente indicata per i comuni e quella relativa alle 

province, quest'ultima finalizzata esclusivamente al finanziamento delle funzioni e dei compiti ad esse 

trasferiti. 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione 

dell'addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo 

del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalla 

data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell'aliquota di compartecipazione 

dell'addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere 

adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2. 

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione 

del possesso di specifici requisiti reddituali. “; 

Considerato che il Comune di Peschiera Borromeo a partire dall’anno 2002 ha deliberato l’istituzione 

dell’Addizionale Comunale all’IRPEF (deliberazione C.C. n. 69/2001) e con deliberazione C.C. n. 22/2007 ha 

approvato il relativo Regolamento di applicazione con successive modifiche ed integrazioni;  

Rilevato che il comma 2 dell’articolo 3, e i commi 1 e 2 dell’articolo 5, del Regolamento Addizionale 

Comunale IRPEF, prevedono che: 
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- comma 2, articolo 3: “A partire dal 1° Gennaio 2011 è prevista una soglia di esenzione dall’Addizionale 

Comunale IRPEF per i contribuenti i cui redditi imponibili, calcolati complessivamente ai sensi della vigente 

normativa, non superino il limite di 15.000 euro annui. 

- comma 1, articolo 5: ....... L’aliquota è fissata nella misura di 0,4 punti percentuali a partire dal 1° gennaio 

2011”; 

- comma 2, articolo 5: “Per gli anni successivi la predetta aliquota potrà essere variata nel limite stabilito 

dalle normative vigenti con deliberazione di Consiglio Comunale”. 

Richiamata la deliberazione n. 69 del 2014 con la quale allo scopo di pervenire agli equilibri di bilancio ed al 

fine di consentire l’erogazione alla collettività dei servizi in programma, nell’anno 2014 è stata mantenuta 

la fascia di esenzione fino ai 15.000 euro annui e determinata l’aliquota nella misura dello 0,6%; 

Richiamata, altresì la deliberazione n. 43 del 2015 con la quale allo scopo di abbassare la pressione fiscale 

la fascia di esenzione di euro 15.000 annui è stata portata ad euro 17.000 mantenendo inalterata l’aliquota; 

Rilevato che con la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 “legge di bilancio 2019”, è caduto il blocco delle tariffe 

ed aliquote dei tributi locali (introdotto dalla legge di stabilità 2016 e confermato fino al 2018); 

Ritenuto, per l’anno di imposta 2024, di determinare l’aliquota unica nella misura dello 0,7 per cento come 

stabilito all’art. 5, comma 2, del vigente “Regolamento Addizionale Comunale IRPEF” e la soglia di 

esenzione per i contribuenti i cui redditi complessivi, calcolati ai sensi del D.Lgs 360/1998 con successive 

modifiche ed integrazioni, non superino il limite di 17.000 euro annui; 

Visto: 

- l’art. 53 comma 16 della legge n. 388/2000, con successive modifiche ed integrazioni, che prevede: “Il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 

all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione 

di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 

nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell'anno di riferimento”; 

- l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007), con successive modifiche 

ed integrazioni, che prevede: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1° e 147 bis e s.m., del D.Lgs. n° 267/2000 (TUEL) 

dal Responsabile dell’Area Affari Generali ed Entrate e dal Responsabile dell’Area Finanziaria; 

 

D E L I B E R A  

1. Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del dispositivo. 
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2. Di proporre al Consiglio Comunale di approvare atto deliberativo con il quale stabilire, per l’anno di 

imposta 2024, nel rispetto degli equilibri di bilancio ma nello stesso tempo salvaguardando i redditi più 

bassi appartenenti alle fasce più deboli della popolazione, le seguenti misure dell’Addizionale Comunale 

all’IRPEF: 

a) aliquota unica nella misura dello 0,7 per cento (0,7%); 

b) soglia di esenzione per i contribuenti i cui redditi complessivi, calcolati ai sensi del D.Lgs. n. 360/1998 

con successive modifiche ed integrazioni, non superino il limite di 17.000 (diciassettemila) euro annui. 

3. Di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo, si rimanda al 

Regolamento Comunale ed alle norme vigenti in materia 

4. Di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato all'Albo Pretorio on line del 

Comune di Peschiera Borromeo (MI) per rimanervi affisso gg.15 (quindici) consecutivi e nella 

sezione Amministrazione Trasparente/Provvedimenti del sito istituzionale, in esecuzione delle 

disposizioni di cui al D.lgs. n. 267/2000 e D.lgs. n. 33/2013. 

 

5. Di disporre che il Servizio Segreteria Generale comunichi, dopo la pubblicazione,  il presente 

atto al’Area/Servizio Finanziario 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Servizio competente; 

Ritenuto che la suddetta proposta è meritevole di approvazione; 

Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1° e 147 bis e s.m., del D.Lgs. n° 

267/2000 (TUEL); 

 

A voti unanimi resi in modo palese  

 

 

D E L I B E R A  

 

La proposta di deliberazione di cui in premessa è approvata integralmente e fatta propria. 

 

 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 

4° – del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), stante l’urgenza di provvedere agli adempimenti 

propedeutici all’approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 entro i termini di legge.  

 



COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO

Pareri

43

PROPOSTA DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE PER LE ALIQUOTE ED
AGEVOLAZIONI DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF, ANNO DI IMPOSTA 2024

2024

Servizio Tributi

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

13/02/2024

Ufficio Proponente (Servizio Tributi)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Maria Patrizia Corvo

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza dell'azione amministrativa della presente proposta, ai sensi dell'art.
49, comma 1, e 147bis del TUEL - D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

13/02/2024

Servizio Bilancio

Data

Parere Favorevole

Dott. Samuele Samà

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, e 147bis del TUEL - D.Lgs.
n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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Delibera di Giunta Comunale n. 31 del 13/02/2024  

“PROPOSTA DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE PER LE ALIQUOTE ED AGEVOLAZIONI 

DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF, ANNO DI IMPOSTA 2024” 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

 

 

 

 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

  

     

PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni, ai sensi e per gli effetti  

dell’art. 124 -  comma 1 del T.U.E.L. (D.Lgs. n.  267/2000). 

Contestualmente viene comunicata ai Capigruppo Consiliari.   

 

 

 

 

 

 

 

Il Vice Sindaco 

ACCOSA STEFANIA 

Firmato digitalmente 

Il Segretario 

DOTT. MICHELE PANARIELLO 

Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 


